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SPESA STATALE REGIONALIZZATA 

 

Il dibattito sull’autonomia differenziata richiesta dalle regioni Veneto, Lombardia e 

Emilia Romagna si sta svolgendo principalmente sul tema delle risorse finanziarie. 

 

Sul tema è necessario chiarire alcuni punti. 

 

1. L’intesa prevede una norma generale che riguarda il finanziamento di tutte le 

competenze trasferite. Il finanziamento avverrà in base al costo storico, cioè di 

quanto lo Stato spende oggi (ovvero nell’anno in cui le competenze saranno 

trasferite effettivamente) per la singola competenza. Questo riferimento viene  

trasformato nell’equivalente del decimo di compartecipazione dell’IRPEF.  

2. Entro un anno dall’entrata in vigore dei DPCM di individuazione  delle risorse, si 

dovranno determinare i Fabbisogni standard. A tal fine il Governo si impegna ad 

istituire un apposito Comitato Sato -  Regioni (tutte) che individuerà i fabbisogni 

standard per tutte le regioni. 

3. Nel caso in cui i fabbisogni standard non siano individuati, trascorsi tre anni 

dall’entrata in vigore dei DPCM di individuazione  delle risorse, l’ammontare 

delle risorse da assegnare  alle regioni non potrà essere inferiore al valore 

medio nazionale pro capite . 

 

Quale è la spesa Statale regionalizzata, cioè quanto spende lo Stato per le 

competenze da trasferire. 

La Ragioneria Generale dello Stato ha messo a disposizione sul sito una banca dati 

dove si può verificare per ogni singola voce del Bilancio dello Stato quale è la spesa 

nella singola regione.  

Di seguito è sintetizzato il dato sulle spese per Istruzione scolastica, universitaria e 

diritti sociali. Il dato è l’ultimo disponibile riferito al 2016. 

 

 

 

 

 

 

 

 



SPESA STATALE REGIONALIZZATA (spesa in euro per abitante) dati RGS  

  ISTRUZIONE SCOLASTICA  ISTRUZIONE UNIVERSITARIA DIRITTI SOCIALI 

VENETO 477 105 24 

LOMBARDIA 459 96 20 

EMILIA 

ROMAGNA 457 163 26 

CAMPANIA 636 114 18 

CALABRIA 685 98 22 

PUGLIA 581 93 22 

SICILIA 617 103 11 

 

 

Il dato complessivo del Bilancio dello Stato per la spesa per abitante in ogni singola 

regione al netto degli interessi (in euro) è il seguente: 

 

Regioni in 

ordine 

decrescente 

Valori assoluti 

(in euro) 

Bolzano 10.251 

Valle D’Aosta 9.588 

Trento 8.284 

Sardegna 7.628 

Lazio 5.742 

FVG 5.065 

Molise 4.749 

Abruzzo 4.474 

Sicilia 4.228 

Basilicata 4.200 

Liguria 4.153 

Calabria 4.130 

Campania 3.708 

Umbria 3.670 

Puglia 3.627 

Toscana 3.364 

Marche 3.348 

Piemonte 3.152 

Emilia Romagna 3.070 

Veneto 2.946 

Lombardia 2.733 

(dati aggiornati al 2017) 

 

 



Il quantitativo delle risorse da trasferire (da trattenere sul territorio in termini di 

compartecipazione), sarà individuato esattamente al costo storico. Successivamente lo 

Stato, con un’apposita Commissione Stato Regioni (tutte) dovrà individuare i 

Fabbisogni standard (già previsti dalla legislazione vigente) al fine di aumentare 

l’efficienza  della spesa statale in tutte le regioni. 


